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ARMAMENTI 

Più missili USA in Europa 
La NATO ha già deciso? 

A Bruxelles ci si trincera dietro dei «no comment» - Domani si riunisce a Stresa il 
Gruppo di pianificazione nucleare, nell'occasione si discuterà anche di armi stellari 

Dal nostro cor r ispondente 

BRUXELLES — La Nato pò-
trebbe decidere (o aver già 
deciso senza annunciarlo) 
l'Installazione di un numero 
di euromissili USA superiore 
al 572 previsti dalla famosa 
doppia decisione del 1979. 
Voci In questo senso conti
nuano a rimbalzare dagli 
USA, dove esponenti del-
l'ammlnlstrazlone non fan
no mistero sulla necessità di 
un «aggiornamento» del pro
grammi, all'Europa dove, 
specialmente per quanto ri
guarda la Qermanla occi
dentale e 1 tsuol» Pershlng 2, 
pare che effettivamente si 
sia registrata durante l'esta
te una accelerazione del di-
spiegamento delle nuove ar
mi. A Bruxelles, presso la se
de dell'Alleanza, gli ambien
ti diplomatici oppongono 
cauti tno comment», soste
nendo che tempi e modi del
l'installazione sono «affare 
del governU e che, per quan
to 11 riguarda, ufficialmente 
il programma è fermo anco
ra a «quota 41» (16 Crulse a 
Comlso, 16 a Qreenham 
Common, più 9 Pershlng 2 
nella base tedesca di Mu-
tlangen). SI fa notare anche 
che certe «apparenti» accele
razioni del plani di installa
zione possono avere spiega
zioni tecniche più che politi
che o strategiche. Ma fra le 
righe pare di comprendere 

che nessuno consideri, o 
consideri più, per gli euro
missili la quota di 572 un tet
to fissato una volta per tutte, 
e che si faccia dipendere il 
numero finale del missili oc
cidentali dall'avanzamento 
del programmi sovietici con 
gli SS20. 

Per quanto riguarda il 
confronto missilistico in Eu
ropa, questa è la base su cui 
si aprirà, domani a Stresa, la 
sessione autunnale del 
Gruppo di pianificazione nu
cleare Nato, cui partecipano 
1 ministri della Difesa del
l'Alleanza. Ne dovrebbe usci
re la denuncia della prosecu
zione della realizzazione di 
«nuove basi al di qua e al di là 
degli Urall». Questo dovreb
be servire da un lato a dare 
legittimità alle spinte per un 
«aggiornamento» del plano 
di riarmo Nato (più euromis
sili in tempi più brevi) e dal
l'altro mantenere sotto pres
sione 11 governo olandese, 11 
quale, com'è noto, ha fatto 
scivolare la propria decisio
ne definitiva sul 48 Crulse 
che dovrebbe ospitare, fa
cendola dipendere proprio 
da quanto fa Mosca: se conti
nua a Installare gli SS 20, l'A-
ja accetterà 1 Crulse. A que
sto proposito 11 giudizio degli 
ambienti diplomatici dell'Al-
leanzea è che 1 sovietici, piut
tosto che giocare la carta 
olandese bloccando 11 dispie

gamene degli SS 20 (Groml-
ko avrebbe un'ottima occa
sione per annunciarlo, du
rante la visita ufficiale che 
farà all'Aja 11 mese prossimo) 
preferiscano completare co
munque 11 programma di In
stallazione deciso a suo tem
po. 

C'è un'altra questione, e 
altrettanto delicata, che sarà 
sul tappeto a Stresa: le cosid
dette «guerre stellari». Gli 
americani ne parleranno 
certamente, anche perchè — 
sostengono 1 soliti ambienti 
diplomatici — sono gli euro-
pel che vogliono sentirne 
parlare. Sono note, Infatti, le 
preoccupazioni del secondi 
sul progetti di «difesa strate
gica totale», cioè 1 sofistica
tissimi sistemi di Intercetta
zione e distruzione di tutte le 
armi nucleari avversarle, cui 
stanno lavorando l primi. La 
sensazione, però è che da 
parte europea, o almeno da 
parte di certi europei (tra 1 
quali — vorremmo sbagliare 
— è da annoverare 11 nostro 
Spadolini), l'opposizione si 
vada indebolendo. E quanto 
si deduce da alcuni segnali. 
Intanto la nostra delegazio
ne partirebbe con l'idea ri
nunciataria che è comunque 
«difficile» convincere gli 
americani del carattere de
stabilizzante di questi nuovi 
tipi di arma (come se questa 

opinione non fosse condivisa 
da alcuni tra 1 più autorevoli 
esperti USA). Poi l'orienta
mento sarebbe quello non di 
bloccare In partenza 11 di
scorso, ma di chiedere che gli 
eventuali futuri progetti co-

firano «comunque» anche 
'Europa. Attegglamnto pe

ricolosissimo, perchè non so
lo accredita indirettamente 
la validità degli studi teorici 
che si stanno facendo In ma
teria negli USA (e quando si 
è andati molto in là con la 
ricerca è difficile Impedirne 
gli sviluppi pratici, come di
mostrano 1 primi esperimen
ti già compiuti dagli ameri
cani In fatto di armi anti
missile), ma testimonia una 
aperta disponibilità politica 
a considerarne possibili ap
plicazioni sul nostro conti
nente. Alla luce di questo In-
debollmentodella opposizio
ne europea acquistano un si
gnificato decisamente 
preoccupante le voci, ormai 
ricorrenti, su trattative ri
servate USA-Europaconcer-
nentl l'adozione di sistemi 
anti-missile (si tratterebbe 
degli attuali missili «Patriot» 
e «Hawk» opportunamente 
modificati) per la difesa «to
tale» delle basi europee del 
Crulse e del Pershlng 2. In
somma, l'Europa farà addi
rittura da cavia. 

Paolo Soldini 

GUERRA DEL GOLFO Nuova sanguinosa iniziativa irakena 

Petroliera colpita dall'aviazione 
Sei morti e grave incendio a bordo 
Sei anche i feriti - L'attacco contro la «World Knight» è avvenuto a una sessantina di chilometri dall'isola 
iraniana di Kharg, il più importante terminale petrolifero del paese - L'Irak rivendica e minaccia 

LIBANO 

Beirut: tensione 
tra le milizie 

BEIRUT — L'esercito libanese ha chiuso ieri per quattro ore le 
strade che collegano il settore cristiano a quello musulmano di 
Beirut. Dalle due parti della «linea verde», che divide la capitale, 
erano ricomparse le milizie rivali. È la sesta volta in dieci giorni 
che i militari ricorrono a questa misura. 

Non un colpo è stato sparato. Tuttavia la chiusura delle strade 
è un sintomo preoccupante per il primo ministro Rashid Kara-
meh, che torna oggi a Beirut dagli USA a mani vuote dopo aver 
cercato inutilmente di farsi ricevere dal presidente degli Stati 
Uniti, Ronald Reagan. Il governo libanese sperava in un'iniziativa 
americana per ottenere il ritiro delle truppe israeliane che occupa-
no un terzo del paese. Ma nessuna soluzione è in vista e le milizie 
cristiane e musulmane, alle quali Karameh è riuscito a far rispet
tare bene o male il cessate il fuoco negli ultimi tre mesi, stanno 
nuovamente affilando le armi. 

Le «forze libanesi» (milizie cristiane) eleggono oggi un nuovo 
comandante e la scelta potrebbe essere decisiva per la durata della 
tregua. Il capo attuale, Fadi Frem, ha chiesto di essere confermato 
al suo posto e appare il favorito. Gli altri candidati sono il capo di 
stato maggiore della milizia, Fuad Abu Nader, un «moderato», 
imparentato col presidente Amin Gemayel, e il leader della cor
rente più marcatamente filoisraeliana, Samir Geagea, che ha con
dotto la guerra contro i drusi nella provincia dello Chouf. 

Le «forze libanese» si sono opposte al dialogo con la Siria e i 
musulmani avviato dal presidente Gemayel dopo il ritiro della 
Forza multinazionale da Beirut, ma hanno accettato la tregua 
chiesta dal governo Karameh. 

BAGHDAD — Una petrolie
ra battente bandiera liberia
na, la «World Knight» di 
114.573 tonnellate, è stata 
colpita Ieri mattina da una 
bomba nelle acque del Golfo 
Persico, una sessantina di 
chilometri a Sud del termi
nale petrolifero Iraniano 
dell'Isola di Kharg. Pare che 
l'azione sia stata compiuta 
dal caccia Irakeni: 11 porta
voce militare di Baghdad ha 
detto che l'attacco è avvenu
to «In attuazione del prece
denti avvertimenti a tutte le 
navi di non attraccare all'I
sola di Kharg o ad altri porti 
Iraniani, per impedire al re
gime Iraniano di usare gli In
troiti petroliferi per finan
ziare 1 suol plani aggressivi 
contro l'Irak». 

Il bilancio di sangue del
l'azione Irakena — l'ennesi
ma che coinvolge un'imbar
cazione civile nelle acque del 
Golfo — è elevato: sei uomini 
dell'equipaggio sono morti e 
altrettanti sono rimasti feri
ti. A bordo della «World 
Knight» è scoppiato un fu
rioso incendio: nel tentativo 
di domarlo sono Immediata
mente intervenuti i mezzi di 
soccorso. «La nave sta bru
ciando, forse affondando», 
ha riferito un ufficiale che 

dirige le operazioni di salva
taggio. Ed ha proseguito: 
«Abbiamo ricevuto un chiaro 
segnale di S.O.S. prima di 
mezzogiorno. Diceva: 'Slamo 
sotto attacco, c'è un Incen
dio'. Poi 11 segnale è diventa
to cosi flebile che non slamo 
riusciti a ottenere ulteriori 
dettagli, salvo 11 numero di 
morti e l'Indicazione che la 
nave stava continuando a 
bruciare». Il bilancio dell'Ini
ziativa militare irakena po
trebbe rivelarsi ancor più pe
sante, visto che le fonti di 
Baghdad parlano dell'attac
co non contro una, ma con
tro due navi Impegnate nel
l'attività commerciale con 
rivau. 

Il «Washington Post» pub
blica intanto un'Intervista al 
vice primo ministro degli 
Esteri Irakeno Tarlk Azlz. In 
essa si manifesta un atteg
giamento disponibile a ri
prendere le relazioni diplo
matiche (interrotte dal 1967) 
con gli Stati Uniti. Dal canto 
suo il giornale rileva che 
«Azlz ha chiaramente lsclato 
capire che l'Irak auspiche
rebbe 11 ristabilimento di re
lazioni diplomatiche con l'E
gitto, che ha materialmente 
alutato l'Irak nella guerra 
contro l'Iran». 

ISRAELE 
Peres a 

Washington 
Oggi incontra 

Reagan 
WASHINGTON — A meno 
di un mese dalle presidenzia
li americane, Israele sta cer
cando di ottenere 11 massimo 
dall'uscente amministrazio
ne di Washington. Non a ca
so in questo momento si tro
vano negli USA sia 11 vice 
primo ministro e ministro 
degli Esteri Yltzhak Shamlr, 
giuntovi già da tempo per 
partecipare all'Assemblea 
generale dell'ONU, sia 11 pri
mo ministro Shlmon Peres. 
Quest'ultimo è arrivato l'al
tro ieri con una voluminosa 
valigia di richieste, che spa
ziano dagli aiuti economici, 
a quelli militari, a quelli di
plomatici. Al giornalisti Pe
res ha dichiarato che la sua 
attuale missione ha lo scopo 
di porre le basi di un nuovo 
rapporto tra 11 governo israe
liano e gli Stati Uniti. Oggi 
Incontra Reagan. 

CENTRO AMERICA In un articolo di «Granma» le cifre dell'escalation 

L'Avana: così Reagan prepara un attacco 
Secondo il giornale del partito comunista programmi e aiuti militari sono vertiginosamente aumentati negli ultimi anni - Honduras: 30 mila 
soldati - Palmerola: aerei spia per il Salvador - Golfo di Fonseca: potentissimi radar - Il ruolo di Negroponte, uomo della Cia 

n Tribunale dei Popoli 
condanna gli Stati Uniti 
BRUXELLES — Il Tribunale del Popoli ha condannato oggi 
la politica degli Stati Uniti verso il Nicaragua, giudicandola 
«contrarla alle norme del diritto Internazionale, che vietano 
l'intervento negli affari interni di uno stato sovrano». 

Al termine duina sessione svoltasi a Bruxelles su richiesta 
di quindici organizzazioni nicaraguensi, il Tribunale del Po
poli ha emesso una sentenza in cui sottolinea il «diritto del 
popolo del Nicaragua all'autodeterminazione e all'indipen
denza* e rivolge un appello alla comunità internazionale af
finché «sia preservato tale diritto» e «siano perseguiti i crimi
ni che tentano di negarlo». 

Emanazione del Tribunale Russe], 11 Tribunale del Popoli è 
stato fondato nel-1979 da Lello Basso e ha sede a Roma. 
Durante la sessione svoltasi a Bruxelles, una giuria compo
sta da esponenti del mondo universitario, giuridico, religioso 
e giornalistico, ha ascoltato numerose testimonianze sul Ni
caragua. Fra le personalità che hanno partecipato alla ses
sione figurava il ministro nicaraguense della Cultura Erne
sto Cardenal. 

Il Premio Nobel per la Pace Adolfo Perez Esqulvel, mem
bro della giuria, ha d'altra parte annunciato 11 prossimo lan
cio di una campagna internazionale di sensibilizzazione «a 
favore del diritto del popoli all'autodeterminazione». Una pe
tizione, firmata da personalità di tutto 11 mondo, sarà conse
gnata al Congresso USA 1121 dicembre, per «salvare 20 milio
ni di vite in America Latina». 

Dal nost ro cor r ispondente 

L'AVANA — A Cuba si di
scute molto in questi giorni 
dell'aumentato pericolo di 
un'invasione degli USA. SI 
tenta anche un bilancio della 
presenza e dell'ingerenza mi
litare USA nella regione cen-
troamericana, cosi come si è 
andata sviluppando negli ul
timi anni, quelli della presi
denza di Ronald Reagan. A 
.fare questa operazione è 
«Granma», quotidiano del 
partito comunista cubano, le 
conclusioni inquietanti di
scendono quasi naturalmen
te, secondo quanto scrive 
«Granma», da.un'analisi de
gli articoli pubblicati dagli 
stessi giornalisti statuniten
si. 

Base e luogo principale di 
diramazione dell'azione 
USA è, ancora una volta, 
l'Honduras. Da 17, quanti 
erano in tutto i militari pre
senti nel 1981, si è passati al 
numero di 30 mila soldati, la 
gran parte del quali ha preso 
parte alle manovre che l'an
no scorso e quest'anno si so

no succedute nel paese. Il co
sto di queste operazioni è 
stato di 75 milioni di dollari. 
Per consentire le manovre 
degli Stati Uniti hanno co
struito ben cinque aeroporti 
militari: San Lorenzo, Agua-
cate, Jamastran, Puerto 
Lempira, Cucuyaga e Trujil-
lo. Hanno inoltre — scrive 
ancora «Granma» — amplia
to e dotato di modernissimi 
sistemi elettronici gli aero
porti di La Ceiba e Palmero
la. In questi aeroporti posso
no cosi adesso atterrare e de
collare anche aerei «C130» e 
«Galaxl». 

Nella base di Palmerola 
fanno tappa dei loro conti
nui voli di ricognizione dieci 
aerei-spia «OV-1» e «OV-2» 
che hanno l'Incarico di indi
viduare nel territorio del 
Salvador posizioni e movi
menti del guerriglieri del 
Pronte per trasmetterli Im
mediatamente all'esercito 
governativo. Basi di retro
guardia e rifornimento per 1 
«contras» che invadono il Ni
caragua sono invece situate 

al sud dell'Honduras, ed è 
all'aeroporto di Aguacate 
che è situato 11 comando del
la Cia che dirige le operazio
ni contro il governo sandini-
sta, " " 
' A Cerro La Mole e nell'Iso

la La Tigre — golfo di Fonse
ca, dove si affacciano Nica
ragua, Honduras e Salvador 
e parte del Guatemala — so
no state costruite due avan
zatissime stazioni-radar ma
novrate solo da personale 
statunitense, circa 185 avia
tori. Nel nord dell'Honduras, 
infine — continua la rico
struzione fornita da «Gran-
ma» — a Puerto Castilla è 
stato costruito il «centro re
gionale di addestramento 
militare e di sicurezza», una 
base nella quale i berretti 
verdi hanno addestrato fino
ra quattromilanovecento 
soldati salvadoregni e tremi
lasettecento bonduregnL 

Centro e motore dell'inte
ra attività statunitense è 
l'ambasciata statunitense ed 
il suo responsabile, John Ne
groponte, da più testimoni 

indicato come supremo diri
gente della Cia per l'area 
centroamericana. «Granma» 
ricorda che l'ambasciata ha 
accreditato trecento consi
glieri tecnici ed ingegneri 
militari che vivono in due 
edifici fortificati come bun
ker. Gli Stati Uniti avevano 
fornito all'Honduras aiuti 
militari per 5 milioni di dol
lari nel 1981. Oggi si parla di 
una cifra da capogiro: 488 
milioni di dollari. 

In Salvador — prosegue 
«Granma» — novantasette 
consiglieri militari degli 
USA dirigono 1 battaglioni 
speciali ed è stato lo stesso 
presidente, Napoleon Duar-
te, a dichiarare che «quanti 
aerei o elicotteri, quanti ca
mion o munizioni dobbiamo 
comprare lo decide chi ci dà 
il denaro». E l'esercito salva
doregno, fornito di armi so
fisticatissime, è passato in 
un anno da 15 mila e 42 mila 
uomini. Un allarme — que
sto lanciato da «Granma» —. 
Interamente sostenuto da ci
fre e fattL 

Giorgio Otorini 

U primo ministro Bob Hawfce 

AUSTRALIA 

Elezioni il primo dicembre 
I laburisti partono favoriti 

CANBERRA — Le elezioni generali in Australia saranno antici
pate al primo dicembre prossimo, sedici mesi prima della scaden
za. Lo ha annunciato ieri il primo ministro australiano Bob Ha-
wke, giustificando l'anticipo con il cospicuo risparmio che le casse 
statali conseguiranno unificando la data delle elezioni per la Ca
mera dei rappresentanti con quelle per il Senato. Le prime dove
vano tenersi nel marzo del 1986, le seconde nell'aprile del 1985. 

I sondaggi danno il partito laburista del premier Bob Hawlce 
favorito rispetto ai conservatori all'opposizione. 

MAR BOSSO 

Ripartono 
domani 

i cacciamine 
italiani 

ROMA — Il ministro della Di
fesa Giovanni Spadolini ha im
partito disposizioni per il rien
tro in patria delle nostre unità 
navali impegnate nel Mar Ros
so e nel Golfo di Suez. Ne ha 
dato notizia un comunicato del
la Difesa in cui si precisa che il 
gruppo navale, composto della 
nave appoggio ' «Cavezzale» e 
dai cacciamine «Castagno», 
«Frassino» e «Loto», salperà da 
Tsmwilia la sera del 10 ottobre. 
Lo svolgimento della missione, 
ÌnÌ7ÌatJiBÌ il 31 agosto nel Golfo 
di Suez, era stato illustrato al 
parlamento dal ministro il 13 
settembre al senato. In tale oc
casione Spadolini aveva detto: 
«Le operazioni di ricerca nella 
zona del Golfo di Suez hanno 
coperto alla data odierna circa 
i'80 per cento dell'area e si con
cluderanno prevedibilmente 
entro il 20 settembre». li pro
trarsi di qualche giorno delle 
operazioni deve attribuirli so
prattutto alle avverse condizio
ni meteorologiche. 

COMUNE DI MISANO ADRIATICO 
PR0V. DI FORLÌ' 

D Comune di Misano Adriatico Forti indirà Quanto prima una Rotazione privata 
per appalto dei lavori di costruzione di una palestra polifunzionale nel Comune di 
Usano Adriatico. 

L'importo del lavori a base d'asta di appalto ammonta a Tire 580.000.000. 
Per raggkrficaaorte dei lavori si procederà mediante licitazione privata da 

esperirsi con il metodo di cui alTart 1 leti A) della legge 2/2/73. n. 14. 
Le ditte interessate, le Cooperative ed i Consorzi di Cooperative dovranno far 

pervenire domanda indirizzata al Comune di Misano Adriatico (FCl per essere-
Invitata alla gara, entro e non oltre 20 giorni dalla data dì rxjb&Gcaziocie del presente 
avviso, IL SINDACO 

{Moratti Rag. Sergio) 

giornate di studio 
presso il salone FLM * via N Porpora 9 TORINO • tei 20 52323 

SEMINARIO SU IMPIEGATI E TECNICI: 
innovazione tecnologica. 

ruolo contrattuale e rappresentatività 

giovedì 11 ottobre ore 9 
Relazione introduttiva di Guglielmo CAVALLI 

segretario regionale FIOM 
Comunicazione del prof DE MAIO su 

OFFICE AUTOMATION 
Comunicazione del prof FOGAGNOLO su 

RUOLO DEI QUADRI INTERMEDI NELLE 
RIORGANIZZAZIONI D'IMPRESA 

Dibattito 
Intervento di Paolo FRANCO segretario nazionale FIOM 

venerdì 12 ottobre ore 9 
Comunicazione di dirigenti sindacali del settore impiegatizio 

dell'Inghilterra (ASTMS). della Germania (IG-MtUlf), 
della Svezia (S.I.F.) 

Dibattito 
Conclusioni di F. VIGEVANI segretario nazionale CGiL • 

Brevi 

Salvador, l'esercito ha armi al napalm 
SAN SALVADOR — a ministro della Difesa dei Salvador, generala Casanova. 
ha confermato che a suo esercito possieda armi al napalm da almeno untaci 
anni. Secondo Casanova, la scorte di napalm potrebbero servire per la fabbri
cazione di quindei bombe. Il ministro ha però escluso l'uso di questa armi 
nato battaglia contro i guerrigfieri del Franta. 

Visita ad Amman del presidente Mubarak 
AMMAN — I piasioenta egiziano, Hosny Mubarak, compie oggi una visita 
inaspettata ad Amman, È la prima visita ufficiala dai presidente equi* io in 
Giordania, la relazioni tra i due passi sono riprese a 25 settembre dopo 
un'interruzione di sai anni, dovuta alla firma dal trattato di paca tra B Cairo • 
Tel Aviv. 

Accuse dell'Albania alla Jugoslavia 
VIENNA — l*Afcania ha accusato la Jugoslavia di aver sabotato i cotoqui in 
corso tra i due paesi per 1 raggiungimento di un accordo blaterate sugB 
scambi curturafi. «L'atteggiamento ostruzionista — scrìva infatti r agenzia 
abanese ATA — adottato data parta jugoslava non ha permesso che si 
giungesse ad un accordo conclusivo». 

Francia: aiuti urgenti inviati al Ciad 
PAMGT— La Francia ha disposto rinvio urgente «fi aoccorsi al Ciad a ieri un 
aereo mStare A partito per N'Djamana con a bordo 36 tomeaata di cereafi • 
di medonaS. I ministro data Difesa. Hamu. ha detto che un poma aereo tra 
Parigi • N'Djamana consentra di trasportare nel giro di due saiuiiana 300 
tonnetaf di vivati per aiutare la popolazione cosprta data siccità. 

URSS 

Espulsi dal PCUS e licenziati 
due viceministri per corruzione 

MOSCA — Due vlcemlnistrt 
sovietici sono stati implicati 
in un grosso caso di corru
zione, e perciò sollevati dal 
loro incarico ed espulsi dal 
Partito. Con loro, ha perso il 
posto ed è stato espulso dal 
PCUS anche il primo segre
tario del partito del distretto 
di una regione di Irkutsk, in 
Siberia, mentre un certo nu
mero di altri funzionari della 
grande centrale idroelettrica 
di Pratsk sono stati arrestati 
e verranno processati. 

Dell'episodio, una delle 
epurazioni a più alto livello 
nel corso della campagna 
contro la corruzione già ini-
ziata da Andropov e portata 
avanti da Cernenko, ha dato 
ieri notizia la «Pravda», sen
za aggiungere particolari. I 
funzionari licenziati e incri
minati sono stati accusati di 
•gravi violazioni delle norme 
della morale di partito, della 
disciplina statale e della le
galità socialista». 

Numerosi sono stati, nel
l'ultimo anno, i provvedi
menti anche pesantissimi 
contro alti funzionari accu
sati di corruzione. Nel gen
naio dell'84, due alti dirigen
ti del consorzio «Techprome-
sport» sono stati fucilati con 
l'accusa di «sistematica cor
ruzione». In aprile, quattro 
ministri operanti in vari set
tori dell'agricoltura sovieti
ca sono stati pubblicamente 
denunciati come responsabi

li di «serie mancanze» sul la
voro. In maggio, è stata la 
volta di un altissimo magi
strato, il vlceprocuratore ge
nerale della repubblica fede
rativa russa, ad esser messo 
sotto accusa per aver protet
to un delinquente. Ancora in 
maggio, la «Pravda» ha lan
ciato gravi accuse contro 1 
due ministri responsabili 
delllndustrta del cemento, 
mentre in agosto un proces
so per corruzione ha sfiorato 
alcuni familiari di Breznev. 

SUDAFRICA Dopo le manifestazioni dei giorni scorsi per i diritti civili 

Il governo invia l'esercito a presidiare Soweto 
JOHANNESBURG — Da ie
ri forze dell'esercito sudafri
cano pattugliano strade ed 
edifici di Soweto, la grande 
città-ghetto riservata alla 
popolazione nera. La deci
sione di far presidiare la cit
tà dal soldati è stata presa 
dal governo dopo le manife
stazioni che nel giorni scorsi 
hanno scosso le città-ghetto 
abitate dalla popolazione ne
ra, che protestava contro 11 
governo razzista e contro l'a-

parthaid, per ottenere 1 dirit
ti politici, il diritto all'istru
zione e case ad affitti acces
sibili. 

Il portavoce della polizia, 
tenente Henry Beck, ha det
to che 1 soldati sarebbero 
stati utilizzati solo per presi
diare 1 posti di blocco; ma te
stimoni oculari hanno riferi
to che 1 militari hanno preso 
posizione anche nei pressi di 
banche, uffici governativi, 

supermercati e grandi ma
gazzini. 

Si tratta, come ha denun
ciato il leader dell'opposizio
ne bianca in Parlamento, 
Frederik Van Syl Slabbert, 
di una ulteriore militarizza
zione del paese. 

Intanto, la Corte suprema 
della provincia di Nata! ha 
respinto l'appello presentato 
da sei oppositori antlgover-
nativi contro l'ordine di cat

tura di cui sono stati ogget
to. Ite di essi sono stati arre
stati sabato scorso, subito 
dopo essere usciti dal conso
lato britannico di Durban, 
dove erano rimasti rifugiati 
per 24 giorni. 

Altri tre attivisti del 
«Fronte democratico unito» 
sono Invece rimasti nel con
solato britannico, ed hanno 
fatto sapere che resteranno 
nella sede diplomatica «a 

tempo indeterminato», ag
giungendo che non vi è alcu
na possibilità per loro di 
uscire nell'Immediato futu
ro. 

Lo scorso fine settimana 
42 persone, compreso il ve
scovo ausiliare anglicano di 
Johannesburg, Simeon 
Nkoane, sono state arrestate 
dalla polizia, ed un nero è ri
masto ucciso nel pressi di Jo
hannesburg. Secondo un 

portavoce di polizia, il tenen
te Beck, 11 vescovo e gli altri 
manifestanti sarebbero stati 
arrestati dopo che 8.000 per
sone, che avevano partecipa
to a Kwathema al funerali di 
due ragazzi uccisi dalla poli
zia durante gli scontri In oc
casione di una manifestazio
ne di protesta, avevano co
minciato una sassalola con
tro gli agenti ed avevano for
mato barricate dando fuoco 
a sei autobus. 

LIBIA 
Indennizzi: 
polemica 

fra Gheddafi 
e la Farnesina 

ROMA — Polemica fra la 
Farnesina e il leader libico 
Gheddafi sulla questione de
gli Indennizzi che, secondo 
Tripoli, l'Italia dovrebbe alla 
Libia per il periodo di colo
nizzazione del paese. 

A rilanciare la polemica è 
stato 11 discorso pronunciato 
da Gheddafi domenica alla 
radio, nel quale si ripeteva la 
richiesta di indenniao, e ai 
faceva Intendere che tratta
tive In tal senso sono In corso 
tra 1 due governi. «Apprez
ziamo — ha detto Gheddafi 
— gli sforzi compiuti dall'at
tuale ministro degli esteri 
che cerca di trovare una so-
luztone al problema degli to-
dennlzzL Slamo d'accordo su 
questa inzlativa, ma non la 
giudichiamo come risoluti'» 
va. 

La Farnesina ha ribattuto 
Ieri in una nota che le affer
mazioni di Gheddafi non ri
flettono li tenore delle con
versazioni avvenute negli ul
timi tempi fra le due parti. 
«Nelle varie occasioni — so
stiene la Farnesina—è stata 
sempre affermata la poetato
ne Italiana, secondo la quale 
ogni pretesa di risarcimento 
deve ritenersi soddisfatta 
dalla somma a suo tempo 
versata dall'Italia alla Libia 
in appianatone dell'accordo 
del 1166 concluso su Indica-
sione delle Nazioni Unite». 
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